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PREMESSA 
Il sottoscritto PARISET ing. SANDRO, in qualità di capogruppo mandatario del 

raggruppamento temporaneo di professionisti PARISET  ing. SANDRO – FRANCHIN ing. 

Daniele 

 

è stato incaricato, con contratto di affidamento del servizio in data 06/06/2022 della redazione 

del progetto di fattibilità tecnica ed economica, LAVORI DI RIFACIMENTO DEL PONTE 

LAMELLARE SUL TORRENTE AYASSE A MONTE DEL MUNICIPIO di cui alla deliberazione 

della giunta comunale N.56/2022. SIMOG 92617627C8. CUP B17H20001840007 - CUI 

S00093690071202200004."   

Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2. “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l'efficienza energetica dei comuni” (relativamente alla linea di finanziamento di cui 

all’art. 1, comma 139 e ss. L. n. 145/2018: Decreti di assegnazione del 23/02/2021 e 

dell’8/11/2021. 

 

 

DNSH 
Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le 

misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di 

“non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una 

valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), 

con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 

del Regolamento (UE) 2020/852. 1 

 

 
1 1. Art. 17 - Ai fini dell’articolo 3, lettera b), si considera che, tenuto conto del ciclo di vita dei prodotti e dei 

servizi forniti da un’attività economica, compresi gli elementi di prova provenienti dalle valutazioni esistenti del 

ciclo di vita, tale attività economica arreca un danno significativo: a) alla mitigazione dei cambiamenti climatici, 

se l’attività conduce a significative emissioni di gas a effetto serra; b) all’adattamento ai cambiamenti climatici, 

se l’attività conduce a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro previsto su sé 

stessa o sulle persone, sulla natura o sugli attivi; c) all’uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse 

marine, se l’attività nuoce: i) al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di 

superficie e sotterranee; o ii) al buono stato ecologico delle acque marine; d) all’economia circolare, compresi la 

prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, se: i) l’attività conduce a inefficienze significative nell’uso dei materiali o 

nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali le fonti energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse 

idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità 

di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; ii) l’attività comporta un aumento significativo della 

produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi 

non riciclabili; o iii) lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno significativo e a lungo 

termine all’ambiente; e) alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento, se l’attività comporta un aumento 

significativo delle emissioni di sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione 

esistente prima del suo avvio; o f) alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi, se l’attività: 

i) nuoce in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi; o ii) nuoce allo stato di 

conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 2. Nel valutare un’attività 

economica in base ai criteri indicati al paragrafo 1, si tiene conto dell’impatto ambientale dell’attività stessa e 

dell’impatto ambientale dei prodotti e dei servizi da essa forniti durante il loro intero ciclo di vita, in particolare 

prendendo in considerazione produzione, uso e fine vita di tali prodotti e servizi. 
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Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di 

tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno 

arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal 

europeo)1.  

 

In particolare, al fine di NON arrecare un danno significativo all’ambiente, le opere in progetto 

devono rispettare i seguenti criteri:  

 

1) MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO  
“Un’attività economica non deve portare a significative emissioni di gas serra”.  

 Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un contributo 

sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), questo dovrà riferirsi ad una 

infrastruttura adibita alla mobilità personale o alla ciclologistica: marciapiedi, piste ciclabili e 

isole pedonali, stazioni di ricarica elettrica e di rifornimento dell'idrogeno per i dispositivi di  

mobilità personale. Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto 

un contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2), è richiesto il mero rispetto 

della DNSH.  

 

2) ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI  
“Non deve determinare un maggiore impatto negativo al clima attuale e futuro, 

sull’attività o sulle persone, sulla natura e sui beni”.   

Conduzione di una analisi dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da realizzare. Se 

l’analisi dovesse identificare dei rischi, procedere alla definizione delle soluzioni di 

adattamento che possano ridurre il rischio fisico climatico individuato. L’analisi deve essere 

realizzata in rispondenza dei requisiti descritti nell’Allegato 3 degli Atti Delegati del 16 giugno 

2021.  

 

3) USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE ACQUE E DELLE RISORSE MARINE  
“Uso sostenibile e protezione di risorse idriche e marine”.  

Condurre studio sulle possibili interazioni tra intervento e matrice acque riconoscendo gli 

elementi di criticità e le relative azioni mitigative.  

 

4) ECONOMIA CIRCOLARE  
“Non deve portare a significative inefficienze nell’utilizzo di materiali recuperati o riciclati, 

a incrementi nell’uso di risorse naturali, di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento”.  
- Gestione rifiuti - Il requisito da dimostrare è che almeno l’70%, calcolato rispetto al loro peso 

totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di costruzione e 

demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex Dlgs 152/06), sia inviato 

a recupero (R1-R13). Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017, 

Criteri ambientali minimi ……”, relativo ai requisiti di disassemblabilità, sarà necessario avere 

contezza della gestione dei rifiuti. Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di 

Gestione Rifiuti (PGR).  

- Terre e rocce da scavo (T&RS) - Dovranno essere attuate le azioni grazie alle quali poter gestire 

le terre e rocce da scavo, eventualmente prodotte, in qualità di Sottoprodotto nel rispetto del 

D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017. 
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5) PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO  
“Non deve determinare un aumento delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel 

suolo”.  

Adottare le indicazioni previste per le attività di cantierizzazione.  

 

6) PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ E DEGLI ECOSISTEMI  
“Non deve essere dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo 

stato di conservazione degli habitat e delle specie”  

 

 

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio l’infrastruttura non 

potrà essere costruita, salvo motivati e comprovati motivi, da condividere preventivamente 

con gli enti preposti, all’interno di:  

- terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e 

biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi;  

- terreni che corrispondono alla definizione di foresta;  

- Siti di Natura 2000.  

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per le infrastrutture situate in aree sensibili 

sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (compresi la rete Natura 2000 di aree 

protette, i siti del patrimonio mondiale dell'UNESCO e le principali aree di biodiversità, nonché 

altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le 

necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti 

delle aree protette, etc. 

 

VALUTAZIONE CONFORMITA RISPETTO DNSH 
La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede 

di predisposizione del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate.  

La finalità delle schede tecniche è quella di fornire alle amministrazioni titolari delle misure 

PNRR e ai soggetti attuatori, una sintesi delle informazioni operative e normative che 

identifichino i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH, per le attività che fanno parte degli 

interventi previsti dal Piano, incluse le eventuali caratteristiche di acquisto e le scelte sulle 

forniture. Vengono raccolte e fornite informazioni sui riferimenti normativi e i vincoli che 

devono essere raccolti per documentare il rispetto di tali requisiti sulle singole attività trattate 

dal PNRR. 
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 No

2 No

3 No Non necessario

4 No Non necessario

5 No Non necessario

6 No Non necessario

7 No Non necessario

8 Sì

9 Sì

11 No

12 No

14 Sì

15 Non appl icabi le Non si è in prossimità di aree sensibili

16 Non appl icabi le
Non si è in prossimità di siti Rete Natura 

2000

17

18

19

20

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 

Ex-ante

Ex post

E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di cantiere per la 

verifica di condizioni di rischio idrogeologico?

E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico associato alle aree di cantiere?

E' stata verificata la necessità presentazione autorizzazioni allo scarico delle acque reflue?

Elemento di controllo

E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica relativa all’impegno di garantire fornitura 

elettrica prodotta al 100% da fonti rinnovabili?

E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di efficienza indicate nella relativa scheda tecnica?

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità

E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)?

Se presentata, è disponibile la deroga al rumore presentata?

Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito?

E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o nazionali?

Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed eventuale progettazione della stessa?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree indicate nella relativa scheda 
Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione 

alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva 

Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o 

europea?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97).

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?

E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di cantiere?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

E' stato sviluppato il bilancio materie?
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Sì

2 No

3 No

4 Sì

5 Non appl icabi le Intervento in area NON sensibile

6 Non appl icabi le Non è ipotizzabile interferenza

7 Sì E' stato scelto di non rifarla in legno

8

9

10

11

12

13

14

Se pertinente, sono disponibili le prove dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIA?

Sono disponibili le cchede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  18 - Realizzazione infrastrutture per la mobilità personale, ciclologistica

Ex-ante

Ex-post

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti?

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

restando le aree di divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in particolare in relazione 

alla presenza di Habitat e Specie di cui all’Allegato I e II della Direttiva Habitat e Allegato I alla Direttiva 

Uccelli, nonché alla presenza di habitat e specie indicati come “in pericolo” dalle Liste rosse (italiana e/o 

europea)?

E' stata svolta la verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (FSC/PEFC 

o altra certificazione equivalente sia per il legno vergine sia per quello proveniente da recupero/riutilizzo)?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

Elemento di controllo

L'infrastruttura costruita o gestita è adibita alla mobilità personale o alla ciclologistica: 

marciapiedi, piste ciclabili e isole pedonali, stazioni di ricarica elettrica e di rifornimento 

dell'idrogeno per i dispositivi di mobilità personale?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri all'appendice 1 della Guida operativa?

E' stata condotta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni mitigative?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato 

sottoposto a Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017 ?

Sono disponibili le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente?
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Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non 

applicabile)

Commento (obbigatorio in caso di N/A)

1 Sì

2 No

3 Non appl icabi le Non è prevista illuminazione stradale

4 No

5 Sì

E' stata prevista una specifica procedura 

per la demolizioane della struttura 

esistente per non interagire con le acque 

del torrentee

6 Sì

7 No Non necessario

8 Sì

9 Non appl icabi le Opera al di fuori di aree sensibili

10 Non appl icabi le Opera al di fuori di aree di sito

11 Sì

12

13

14

15

16

Ex-ante

E' stato condotto un modello acustico e riconosciuti gli interventi mitigativi?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree definite nella relativa scheda 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo 

E' stata verificata la presenza di ecodotti?

E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al D.P.R. n.120/2017?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato 

Se pertinente, somos tate adottate le azioni mitigative previste dalla VIA?

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  28 - Collegamenti terrestri e illuminazione stradale

Ex-post

Qualora siano previste attività di illuminazione stradale, sono rispettati i criteri dell’EU per gli appalti pubblici 

verdi (GPP) nel settore dell’illuminazione stradale e dei segnali luminosi così come descritti nell’ relativo 

Documento di lavoro dei servizi della Commissione ?

E' stata condotta un'analisi dei rischi climatici fisici secondo i criteri definiti all'appendice 1 della Guida 

E' stata svolta un'analisi delle possibili interazioni con matrice acque e sono state definite le potenziali azioni 

mitigative?

Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

Sono state adottate le eventuali azioni mitigative previste dalla analisi delle possibili interazioni con la 

matrice acque?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 

operazione “R"?

Elemento di controllo

E' confermato che l’infrastruttura non sia adibita al trasporto o allo stoccaggio di combustibili fossili?

Nel caso di una nuova infrastruttura o di una ristrutturazione importante, l’infrastruttura è stata resa a prova 

di clima conformemente a un’opportuna prassi che includa il calcolo dell’impronta di carbonio e il costo 

ombra del carbonio chiaramente definito?

E' stato redatto il Piano di gestione dei rifuti?


